
Tra i tanti argomenti bistrattati dai social o da 
altri mezzi di comunicazione c’è quello sul “ge-
nere” di una persona, altrimenti definita la “que-
stione gender”. A tale riguardo si sentono ogni 
specie di commenti e opinioni.

Con queste poche righe vogliamo presenta-
re il punto di vista biblico su tale spinoso argo-
mento. 

Il mondo intorno a noi sta cambiando rapida-
mente ed è difficile fare chiarezza su alcune del-
le questioni più importanti della vita. Anche se 
il nostro mondo è pieno di sfide, è il mondo in 
cui Dio ci ha posto. Il Salmo 139 ci dice che sia-
mo stati tutti formati nel grembo di nostra ma-
dre. Siamo creature di Dio. In Giobbe 14:5 ci vie-
ne detto che i nostri giorni sono stabiliti da Dio 
e non dal caso. Quando queste due importan-
ti verità sono messe insieme, possiamo vede-
re che il Signore non soltanto ha scelto di cre-
arci, ma ha anche scelto quando saremmo sta-
ti creati. 

È importante capire che stiamo vivendo in 
questo tempo per uno scopo specifico. 

Gesù chiama i Suoi seguaci a essere una luce 
dove si trovano, e a glorificarLo con la loro vita. 
La confusione che sperimentiamo in questa vita 
non è dovuta all’assenza di Dio, ma alle conse-
guenze del peccato. 

Come il dolore fisico è un segnale utile a far-
ci capire che c’è qualcosa nel nostro corpo che 
non va, la sofferenza nel nostro mondo è un se-
gnale che si è rotto qualcosa. 

Come cristiani, dobbiamo parlare con grande 

HAITI. Sabato 14 agosto 2021 un sisma di magnitudo 7.2 ha colpito Haiti pro-
vocando migliaia di morti, feriti e ingenti danni materiali, lasciando molte mi-
gliaia di persone senzatetto. La popolazione di Haiti deve fare i conti anche col 
maltempo dovuto al passaggio della tempesta tropicale Grace che ha colpito la 
nazione provocando ulteriori danni ed una significativa interruzione dei soccor-
si. Molti credenti delle Assemblee di Dio di Haiti hanno perso la vita in questo 
disastro e molti altri hanno subito gravi perdite di familiari, case e beni di prima 
necessità. Il Consiglio Generale delle Chiese si sta prodigando per i doverosi 
contatti con la presidenza delle Assemblee di Dio di Haiti, al fine di garantire il 
necessario contributo dell’opera italiana per il soccorso e la gestione dell’emer-
genza. Il Consiglio Generale delle Chiese invita tutto il popolo delle “Assemblee 
di Dio in Italia” ad unirsi in preghiera per questa nazione così duramente colpita 
e che necessita anche di assistenza umanitaria immediata.

Per inviare delle offerte a favore della popolazione di Haiti con bonifico banca-
rio, banca Monte dei Paschi di Siena, IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia-Cassa Nazionale/Seas causale: pro Haiti.

AFGHANISTAN. Eleviamo anche fervide preghiere per la gravissima crisi 
umanitaria dell’Afghanistan. La situazione, in rapida evoluzione e imprevedibi-
le, non ci permette di prendere iniziative nell’immediato. Ciò che possiamo cer-
tamente fare è pregare affinché il Signore protegga i più deboli: donne, anziani,  
bambini, profughi, rifugiati e credenti che, con coraggio, stanno rischiando la 
loro vita cercando di aiutare altri credenti a rimanere saldi nella fede in Dio.

Dio stesso ha detto: “Io non ti lascerò e non ti abbandonerò”. Così noi possiamo 
dire con piena fiducia: “Il Signore è il mio aiuto; non temerò. Che cosa potrà far-
mi l’uomo?” (Ebrei 13:5-6).

I fratelli del Consiglio Generale delle Chiese

preghiAMO
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv 
siCiLia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea TosCana 
86, 625, 699 Domenica 11:30, RTI 
CroTone e provincia 12 Lunedì 
19:30, Martedì 19:30, Giovedì 19:30, 
Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBrUzzo Valle di Rove-
to (AQ) 87.500, BasiLiCaTa Ma-
tera 98.300 – 93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CaLaBria Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzuto (KR) 
104.900, Melito di Porto Salvo (RC) 
104.400, Palizzi (RC) 104.800, Palmi 
(RC) 88.200, Petilia Policastro (KR) 
92.600, Reggio Calabria 107.700, 
Campania Agropoli (SA) 93.200, 
Atena Lucana (SA) 88.400, Avelli-
no 102.800, Caggiano (SA) 88.400, 
Casalbore (AV) 96.300, Monte Fai-
to – Castellammare di Stabia, Vico 
Equense (NA) 102.800, Montesano 
sulla Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia – romaGna Bologna 88.300 
– 88.450, Rimini 95.00, Lazio Cas-
sino (FR) 89.300, Colleferro (RM) 
107.400, Fondi (LT) 89.100, Isola del 
Liri (FR) 101.400, Latina 93.500, Ri-
eti 101.900, Roma 101.700, Sonnino 
(LT) 93.500, Frosinone 89.300, Ati-
na (FR) 90.000 Sora (FR) 89.400, 
Valle di Comino (FR) 90.00, L'Aqui-
la (Valle di Roveto) 87,500, Lom-
BarDia Valceresio (VA) 100.200, 
pUGLia Bari 91,500, Ginosa (TA) 
102.300, Gravina in Puglia (BA) 
103.500, Palagianello (TA) 98.300, 
sarDeGna Quartu Sant’Elena (CA) 
101.700, Sassari 102.600 Mhz, Ori-
stano 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500 – 92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, Lin-
guaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello (ME) 
88.250 – 91.200

chiarezza, convinzione e compassione su quale 
sia l’origine di tutto questo: il peccato.

Non siamo chiamati a nasconderci dal mon-
do o a mescolarci con il mondo: siamo chiamati 
a distinguerci da esso. 

Per crescere e diventare veri discepoli, dob-
biamo essere in grado di avere conversazioni si-
gnificative e profonde che esplorino argomenti 
e domande difficili alla luce della Parola di Dio.

In un mondo pieno di opinioni riguardanti il 
genere, la sessualità, l’etnia e la verità, non ab-
biamo bisogno di essere più rumorosi; abbiamo 
bisogno, piuttosto, di essere più chiari. 

Abbiamo bisogno di essere convincenti e 
competenti per rispondere alle questioni che le 
nuove generazioni stanno affrontando e di farlo 
in modo amorevole, intelligente, che onori Dio.

GENERE: IL PERCHÉ
Prima di addentrarci nell’argomento, è im-

portante iniziare con il “perché”.
“Perché dovremmo preoccuparci del gene-

re?”.
“Quello che crediamo sul genere è davvero 

così importante?”.
“È una questione che dovrebbe interessare 

tutti?”.
Senza capire il “perché”, saremo tentati di sci-

volare nel silenzio sull’argomento, o peggio an-
cora, di allontanarci da ciò che dice la Parola di 
Dio. Se non prendiamo sul serio ciò che è fon-
damentale, i nostri figli possono cadere in due 
enormi pericoli.

DUE ENORMI PERICOLI
1. Il pericolo di un’identità mal riposta
Avete notato come la nostra cultura discu-

ta le questioni più scottanti in modo diverso ri-
spetto a dieci anni fa? 

Sembra che le persone siano molto più svel-
te a etichettare il disaccordo su certi temi come 
“odio” o “bigottismo”. Non accettare tutto quel-

lo in cui qualcuno crede o fa spesso viene eti-
chettato come “intolleranza”. 

Pensateci: se questo è vero, e qualcuno critica 
le vostre convinzioni, è molto più probabile che 
consideriate ciò che è un semplice rifiuto del-
le vostre idee come un rifiuto della vostra inte-
ra persona. Per esempio, chi è gay può facilmen-
te interpretare la disapprovazione dell’omoses-
sualità come un rifiuto della sua intera persona. 
Questo accade quando la nostra identità è basa-
ta su tutto (desideri, attrazione, colore della pel-
le o comportamenti) tranne su ciò che dice la 
Parola di Dio.

Non sono soltanto i bambini che vogliono 
adattarsi ai loro coetanei, tutti noi lo facciamo. 
Abbiamo tutti il desiderio di essere amati e ac-
cettati. Spesso, la nostra corruzione ci spinge 
a voler essere accettati per i nostri difetti, non 
malgrado i nostri difetti. La nostra identità può 
finire per basarsi su cose direttamente in oppo-
sizione al disegno di Dio.

L’antidoto a questo problema è l’Evange-
lo, dove troviamo un Dio che ci accetta non per 
la nostra condizione di debolezza, ma malgrado 
la nostra condizione. 

L’Evangelo, la buona notizia dell’opera com-
piuta da Gesù sulla croce, non si limita a darci 
una nuova identità ma anche una nuova comu-
nità. All’interno della chiesa, infatti, possiamo 
trovare maggiore chiarezza su alcuni degli inter-
rogativi più importanti della vita. 

Non importa che cosa stia succedendo nel 
mondo, possiamo trovare conforto sapendo 
che, come persone che sono state redente e tra-
sformate da Cristo Gesù, ci possiamo sentire a 
casa nella Sua chiesa.

2. Il pericolo dell’autorità non ricono-
sciuta

La Parola di Dio dovrebbe essere la lente at-
traverso la quale vediamo il mondo intorno a 
noi, e dovrebbe essere la guida più autorevo-
le della nostra vita. Le nostre credenze, i nostri 

prosegue dalla pagina precedente
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pensieri e le nostre azioni dovrebbero essere modellate da ciò 
che la Bibbia insegna.

Ogni giorno siamo tentati di permettere al mondo di pla-
smare il modo in cui vediamo la Parola di Dio, piuttosto che 
permettere alla Parola di Dio di plasmare il modo in cui vedia-
mo il mondo. 

Il pericolo non è soltanto quello di non capire che cos’è il 
genere, o che qualcuno che amiamo possa essere confuso sul 
proprio genere, ma che si possa creare una spaccatura tra la 
nostra vita e la Parola di Dio. 

Viviamo in un mondo che si contende non soltanto la no-
stra attenzione, ma anche la nostra adesione. Questo porta i 
cristiani, specialmente i bambini, a un’inevitabile collisione. 

I nostri figli hanno bisogno di essere preparati a gestire l’at-
tacco più forte che il mondo può sferrare, e tuttavia rimanere 
attaccati alla Parola di Dio. 

Ci sono soltanto due opzioni: stare con Dio o stare contro di 
Lui.

I vostri figli potrebbero sperimentare sentimenti confusi sul 
proprio genere. Se questa è la vostra situazione, allora amate-
li (e diteglielo spesso), ascoltateli e ricordate loro che la Parola 
di Dio è sempre buona, e rimane vera anche quando facciamo 
fatica a comprenderlo.

CONCETTI CHIAVE PER BAMBINI
Dio ama maschi e femmine allo stesso modo, ma sono in-

tenzionalmente diversi.

Dio ha fatto i ragazzi e le ragazze in modo diverso, e va be-
ne che non siano uguali. Il Signore li ha creati per essere diffe-
renti l’uno dall’altra di proposito. 

La Parola di Dio è chiara anche nel farci capire che ci sono 
modi giusti e sbagliati di trattarsi a vicenda tra ragazzi e ragaz-
ze. Dio ama i maschi e le femmine allo stesso modo e vuole 
che tra loro si trattino con amore, gentilezza e rispetto.

Il modo in cui parliamo e interagiamo con le persone del 
sesso opposto farà capire molte cose ai nostri figli che ci osser-
vano. Dobbiamo cercare dei modi per insegnare ai ragazzi e 
alle ragazze come vedersi e trattarsi gli uni con le altre.

Anche qui troviamo due principi. 
Primo, dovremmo rispettare, onorare e valorizzare le diffe-

renze. Gli uomini e i ragazzi non dovrebbero ridicolizzare le ra-
gazze perché fanno cose “da femmine”, e viceversa. 

Secondo, dovremmo onorare e promuovere anche la di-
versità nell’espressione della mascolinità e della femminilità. 

Non tutti credono nelle stesse cose
Poiché crediamo che Dio sia il Creatore perfetto e poiché 

Dio ci ha dato la Sua Parola, crediamo a ciò che la Bibbia dice. 
Tuttavia, non tutti credono a queste cose.

Una delle realtà sempre più difficili nel vivere da cristia-
ni oggi è che molte persone trovano il nostro credo odio-
so e intollerante. Purtroppo, questo significa che insegnere-

continua nella pagina seguente
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te a vostro figlio idee che, anche se vere, potrebbero benissi-
mo portarlo a essere criticato o preso in giro. I genitori devono 
incoraggiare i propri figli a non sentirsi realizzati soltanto 
nell’approvazione dei compagni o degli amici. 

Per quanto possiamo essere preoccupati che i nostri figli 
ascoltino le bugie del mondo, il centro della nostra attenzione 
dovrebbe essere sempre Gesù.

Fate del vostro meglio per dimostrare ciò che significa per 
entrambi i generi essere uguali ma diversi. Padri, amate e ri-
spettate la madre dei vostri figli; non ridicolizzate vostra mo-
glie o le ragazze per le loro caratteristiche femminili. 

Molto di ciò che i bambini arrivano a credere sui generi, e 
come dovrebbero interagire, prenderà le mosse da ciò che ve-
dono in voi.

Tenetevi aggiornati sul programma e gli eventi scolastici 
sull’educazione alla salute o alla sessualità, e scoprite che cosa 
gli verrà insegnato. 

Potreste chiedere che vostro figlio sia esonerato da quella 
lezione, o potreste semplicemente prepararvi in maniera ade-
guata a discutere gli stessi argomenti prima e dopo queste le-
zioni. 

Essere proattivi sugli argomenti di sessualità è sempre me-
glio che essere reattivi.

CONCETTI CHIAVE PER RAGAZZI
Confidiamo più nella Parola di Dio che nella narrazio-

ne culturale
Ti sei mai trovato in una situazione in cui diverse persone 

hanno opinioni contrastanti e non sai di chi fidarti? Forse c’è 
stato un incidente a scuola e un amico ha raccontato quello 
che è successo in un modo, mentre un altro ha detto qualcosa 
di completamente diverso. Quando le storie sono in conflitto, 
siamo costretti a rispondere alla domanda: “Di chi mi fido?”. 

Alcune persone sono tentate di fidarsi soltanto di ciò che è 
popolare; tuttavia, le mode cambiano. 

Altri sono tentati di fidarsi di se stessi, ma la nostra com-
prensione è limitata. 

Come cristiani, possiamo fidarci di ciò che dice la Bibbia, 
perché Dio è immutabile e onnisciente. La Parola di Dio è spes-
so impopolare, ma è sempre giusta. Questo significa che quan-
do seguiamo Gesù non crediamo a tutto quello che credono 
gli altri. Piuttosto, cerchiamo di fidarci e di ubbidire alla Paro-
la di Dio. 

Come cristiani non ci dobbiamo preoccupare più di tanto 
dell’opinione degli altri, ma di rimanere fedeli al Signore. Gesù 
ci ama sempre ed è sempre con noi: sapere questo ci aiuterà 
a non angustiarci quando non piacciamo agli altri perché non 
sono d’accordo con quello in cui crediamo.

Dobbiamo fidarci della Parola di Dio più che dei nostri 
sentimenti

Come cristiani, la nostra priorità (anzi, il più grande coman-
damento) è amare Dio, poi le persone. Il vero amore per il tuo 
prossimo non comporterà mai il fatto di incoraggiarlo ad adot-
tare comportamenti che Dio condanna. L’amore spesso signifi-
ca dire alle persone ciò che non vogliono sentire; questo è per 
il loro bene.

Ma che cosa succede se qualcuno sente di essere diverso dal 
proprio sesso biologico? Ogni cellula del nostro corpo ha due 
cromosomi. Con rarissime eccezioni, le persone sono XX (fem-
mina) o XY (maschio). Quindi, anche se qualcuno si sente con-
fuso sul suo genere, ogni cellula del suo corpo è di uno, e sol-
tanto uno, specifico genere. Quelle cellule non sono confuse.

La tendenza di oggi è quella di dire che quando la perce-
zione di sé non corrisponde al corpo, è l’aspetto biologico a 
essere sbagliato, non quello psicologico. Da parte nostra do-
vremmo incoraggiare ad allineare l’identità di genere e la per-
cezione di sé con la realtà del corpo. Fare il contrario porterà 

prosegue dalla pagina precedente

3 passi per la salvezza
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AMMETTI DI ESSERE PECCATORE Gesù è morto sulla cro-
ce per il perdono dei tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, 
neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono 
a Dio che ti ascolterà e ti perdonerà!

DEVI NASCERE DI NUOVO “Se uno non è nato di nuo-
vo, non può vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). 
“Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo uni-
genito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quel-
li che lo hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli 
di Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nes-
suno viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovanni 14:6). 
Anche se hai peccato, Dio continua ad amarti così come 
sei, ma vuole donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a 
Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO SALVATORE 
Accetta Gesù come tuo personale Salvatore, potrai rivol-
gerti a Lui in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il cuo-
re, perché “in nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con 
la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto 
con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salvato” 
(Lettera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai salva-
to tu e la tua famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).

osservatorio cristiano
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Che 
cosa 
crediamo

Crediamo che la Bibbia è il messag-
gio di Dio per l’umanità perciò cer-
chiamo di comprendere e di ubbi-
dire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamente 
Dio e pienamente uomo perciò ci 
rallegriamo perché Gesù è un pon-
te tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di Ge-
sù perciò ci ravvediamo e ci ralle-
griamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuova 
vita libera dal peso del peccato per-
ciò viviamo una vita gradita a Dio 
per mezzo di Cristo che vive in noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai Suoi 
discepoli di celebrare la cena del Si-
gnore e battezzare in acqua quanti 
hanno creduto perciò pratichiamo 
questi atti simbolici, riflettendo sul 
loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sarà 
chiaramente visibile sulla terra co-
me Re perciò viviamo già ora co-
me cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio per 
sempre perciò viviamo con spe-
ranza, a prescindere dalla nostra at-
tuale condizione

soltanto a un maggiore senso di dissociazione 
interiore.

Non è intollerante essere in disaccordo 
con la cultura sul genere

Anche se probabilmente lo sai già, se prendi 
una posizione biblica, chiara e convinta sul ge-
nere, c’è una buona probabilità che tu sia de-
finito intollerante, odiatore, transfobico o bi-
gotto. Quando qualcuno vi chiama in questo 
modo, chiedetegli: “Che cosa intendi?”. Spes-
so, le persone finiranno per dare una definizio-
ne che si applica altrettanto bene a loro stes-
se. Per esempio, se alla domanda: “Che cosa in-
tendi per intollerante?”, la risposta è: “Beh, tu 
pensi di avere ragione e che tutti gli altri ab-
biano torto”, allora potresti rispondere: “Ma tu 
non pensi di avere ragione e che io abbia tor-
to? Non è intollerante anche questo?”.

La vera tolleranza rispetta le persone nono-
stante il disaccordo. I cristiani sono chiamati a 
proclamare la verità di Dio nei vuoti oscuri del-
la società e della vita delle persone, ma a farlo 
con mansuetudine e rispetto. 

Il problema vero non riguarda la scelta 
di una diversa identità di genere

Avere una comprensione corretta e bibli-
ca del genere è molto importante, ma non è 
l’obiettivo più importante. Se vostro figlio ha 
un amico che è maschio, ma si identifica co-
me femmina, il suo bisogno più grande non è 
quello di accettare un’identità di genere ma-
schile. Il suo più grande bisogno è la salvezza: 
ravvedersi, credere nel Dio che lo ha creato, ri-
cevere il perdono dei suoi peccati e sottomet-
tersi alla signoria di Cristo.

Per esempio, se avete l’opportunità di par-
lare con qualcuno vicino a voi che lotta con la 
sua identità di genere, potreste dire: “Io cre-
do che Dio ti abbia creato maschio, non fem-
mina, ma la cosa più importante è che tu pos-
sa conoscere il Dio che ti ha creato e ti vuole 
salvare”.

GESÙ E L’EVANGELO
Indipendentemente da ciò che crediamo sul 

genere, abbiamo tutti bisogno di Gesù, per-
ché tutti abbiamo peccato, siamo afflitti dal-
le conseguenze del peccato stesso e abbiamo 
urgenza che le nostre colpe siano espiate dalla 
perfetta giustizia di Cristo: l’Agnello di Dio che 
toglie il peccato del mondo. 

Al cuore dell’Evangelo c’è la fede in Cristo 
per la salvezza, ma è fondamentale anche con-
fidare nella veridicità delle affermazioni di Ge-
sù sull’autorità e l’affidabilità delle Scritture e 
sul progetto originario di Dio che ha stabilito i 
generi maschile/femminile.

Quando gli altri non sono d’accordo, non 
dobbiamo scappare, ma cercare di indirizzarli 
a Cristo. Per quanto possa essere impegnativo, 
è ciò che siamo chiamati a fare.

 da Genere di Brian Seagraves e Hunter Leavine

GENERE 
di Brian Seagraves e Hunter Leavine
Una guida cristiana al dialogo per genitori e 
insegnanti

Il mondo intorno a noi sta cambiando 
rapidamente ed è difficile fare chiarezza su 
alcune delle questioni più importanti della 

vita, come quella sul 
genere. Che tu sia un 
genitore, un insegnan-
te, un responsabile dei 
giovani, un educatore 
o semplicemente un 
amico, questo libro ti 
può aiutare a guidare 
i più giovani in una 
cultura sempre più 
immersa nella confu-
sione. Questa guida 

è uno strumento prezioso per comunicare 
l’insegnamento della Bibbia sul genere in 
modo chiaro e coerente. La prima parte si 
concentra sugli aspetti più critici durante le 
tre fasi principali della crescita. La seconda 
è una raccolta di risorse che forniscono 
spunti di conversazione per mantenere un 
approccio proattivo, dalla scuola materna 
fino al liceo.
Puoi trovare questo libro su www.adimedia.it
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Mi chiamo Massimo e ho 48 anni. Vi 
racconto quello che Gesù ha fatto nel-
la mia vita.

La mia era una famiglia normale in 
cui si viveva tranquillamente. Da picco-
lo non mi piaceva andare a scuola, ero 
svogliato e non avevo nessuna voglia di 
studiare. Così ho frequentato solo fino 
alla terza elementare. Giunto all’età di 
13 anni con alcuni conoscenti della mia 
età ho cominciato a fumare le prime si-
garette e poi a fare uso di droghe leg-
gere, spinelli ed alcool. 

A 17 anni ho conosciuto una ragazza, 
che successivamente è diventata mia 
moglie. 

Ho cominciato a fare il commercian-
te e guadagnavo parecchio. Con tutto 
quel denaro fra le mani potevo permet-
termi case e macchine e per i miei vizi 
spendevo anche 600 euro e più al gior-
no, infatti avevo cominciato a fare uso 
di cocaina. Sapendo questo i miei geni-
tori hanno provato più volte a portar-
mi in una comunità di recupero per di-
pendenze da sostanze stupefacenti, ma 

non c’è mai stato niente da fare. 
Pensate che mia mamma stava sem-

pre vicino alla porta di casa assieme 
con mia moglie aspettando con ansia il 
mio ritorno, perché quando uscivo sta-
vo via anche quattro o cinque giorni 
senza dare mie notizie. 

Ho provato a cambiare casa e città 
per cercare di uscire "dal giro" e smette-
re con questa terribile dipendenza, ma 
non riuscivo nell'intento perché, pur-
troppo, ogni volta trovavo la compa-
gnia "giusta" per continuare con i miei 
comportamenti. 

Nel 1992 è nato mio figlio. In quella 
bella occasione lo zio di mia moglie ve-
nuto in visita mi ha parlato di Gesù co-
me Colui che salva, ma io non ero inte-
ressato a quei discorsi, ritenevo di non 
avere bisogno di nulla. 

E questo anche se la mia vita era or-
mai come in un tunnel, perché il mio 
pensiero era sempre quello di trovare 
da qualche parte alcool e cocaina, sen-
za i quali ormai non potevo più vivere, 
stavo troppo male a causa della dipen-
denza. 

Nel 1998 è arrivato un altro figlio. 
A questo punto la mia famiglia non 

aveva più pace per causa mia, non c'era 
nemmeno più la voglia di vivere uniti. 
Io promettevo continuamente di cam-

dona e sostieni 
Cristiani Oggi 
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Cristiani Oggi, il mensile di attualità e edificazione cristiana delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale 
n.72198005 o le coordinate bancarie 
IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal 
seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org 
SMS e WhatsApp 348.7265198
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io so in chi ho creduto

   ha fatto 
dI me UNa 

PeRSoNa NUoVa

Il

Signore



biare, ma non ci riuscivo e restavo nel tunnel 
senza sbocco. 

Per accontentare mia moglie ho acquistato 
un terreno vicino a quello dei miei suoceri e lì 
ho fatto edificare una casa, ma tutto abusiva-
mente. In un primo momento sono riuscito a 
farla franca, ma poi è giunto il giorno in cui si 
è presentata la Guardia di Finanza che mi ha 
sequestrato l'abitazione. 

Questo mi ha gettato nella più cupa de-
pressione: non mangiavo, non dormivo, mi 
drogavo e bevevo alcolici continuamente. 

La situazione è diventata così tesa che mia 
moglie ormai non ce la faceva più a soppor-
tarmi, ed ha espresso la volontà di andarsene 
da casa con in bambini. 

Allora ho deciso di tornare a Verona. 
Non avevo più nulla, ero così depresso, sfi-

nito, deperito che pesavo ormai 40 kg e ave-
vo perso completamente la voglia di vivere. 

Ho acquistato un camper e sono partito 
da Carrara dove mi trovavo per andare a Ve-
rona. In quel camper avevo però una Bib-
bia che anni prima mi aveva regalato lo zio di 
mia moglie. 

Così una domenica del 2004 ho deciso di 
andare a trovare questo zio che era custode 
della chiesa evangelica locale. 

Quando l'ho detto a mia moglie lei fa pen-
sato che fossi diventato matto. Ma io quel 
giorno andai al culto. 

Lo zio mi disse: "Questa mattina il Signore 

vuole parlare al tuo cuore". 
Così dentro di me ho pensato: "Signore, se 

Tu ci sei veramente come dicono queste per-
sone, guarisci la mia vita, liberami dall’alcool 
e dalla droga". 

Dio quel giorno mi ha risposto, liberan-
domi istantaneamente da ogni dipendenza. 
Davvero un miracolo! Che gioia!

Lo ringrazio con tutto il cuore per avermi 
salvato dalla morte in quei giorni e, soprat-
tutto, dalla morte eterna, dandomi una nuo-
va vita acquistata per me da Gesù con il Suo 
sacrificio sulla croce. Soltanto quell'opera 
meravigliosa che Lui ha compiuto ha potuto 
fare di me una persona nuova e ha soddisfat-
to completamente il mio cuore.

Ringrazio Dio per la mia famiglia, ringrazio 
Dio per il mio lavoro, ringrazio Dio per tutto 
quello che ha fatto e continua a fare per me. 
Ora Lo voglio servire tutti i giorni della mia 
vita! 

Permettimi di dirti per l'esperienza che ho 
provato su me stesso che, qualunque sia la 
tua situazione, Dio può operare anche nella 
tua vita, come ha fatto con me. 

Rivolgiti a Lui con tutto il cuore e vedrai 
che cosa il Signore farà anche per te. Dio ti 
benedica.

Massimo

dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volontaria-
to, delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale...” 
indicando il Codice Fiscale 
del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org
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